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TRE MESI DI … DISTANZIAMENTO!!!

Eccoci, anche noi ci siamo ritrovati da un momento all’altro isolati, distanziati…

Per alcuni di noi, potersi vedere, parlare, pregare e confrontare attraverso lo schermo del pc o del cellulare è stata una  

vera scoperta (e forse qualcuno ancora non ha capito bene bene bene come si fa…):  all’inizio è prevalso il semplice  

piacere  di  potersi  rivedere  e  salutare  e  magari  brindare  ad  un  compleanno  con  un  bicchiere  di  vino  in  mano,  

augurandosi di poterlo rifare presto di persona.

Poi ci siamo chiesti come dare un senso a questo periodo sospeso.

E allora ci è venuto in mente che avremmo potuto giocare, se pure a distanza, a conoscerci meglio.

Abbiamo quindi utilizzato un “gioco”, un metodo che alcuni di noi avevano imparato frequentando un corso sulla  

comunicazione adattandolo alle nostre competenze ed esigenze.

Ad ognuno di noi è stato chiesto di presentarsi utilizzando questo schema: 

STEMMA
MOTTO

FOTO
(cercare una o più foto che riteniamo importanti)

OGGETTO SIMBOLO

3 EVENTI IMPORTANTI
(momenti della nostra vita che ci hanno segnato,

sia in positivo che in negativo)

RISORSE PERSONALI
(doti, qualità, caratteristiche e attitudini che ci consentono di 

reagire adeguatamente alle difficoltà)

PROGETTI

breve periodo medio periodo lungo periodo

Trattandosi di comunicazioni via internet, è stato utilizzato lo strumento informatico gestito perfettamente da tutti, 

compresi i nostri decani Gigi e Carmen. 

E’ stata l’occasione per raccontarsi, per confidare alla Comunità eventi, ricordi e aspetti ancora sconosciuti della nostra 

vita, per portare alla luce caratteristiche personali e fragilità che alle volte teniamo nascoste.

E’ stato un modo di fare veramente comunità, un momento solo per noi, liberi da impegni e servizi che alle volte  

impediscono o rendono difficoltoso il dialogo. 

Stiamo ripartendo da qui, riprendendo le riunioni in presenza e svolgendo  il servizio di accoglienza alle Sante Messe in  

Parrocchia, consapevoli che aver giocato insieme ci rende più vicini e che il nostro futuro è ancora tutto da scrivere. 


